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TRIBUNALE DI GELA 

Procedura esecutiva immobiliare n. 35/2013 cui sono riunite la n. 39/2013 e n. 40/2013 r.g.e. 

Giudice dell’Esecuzione: Dott. Patrizia Castellano 

Custode e delegato alla vendita: Avv. Cristina Graziano 

 

AVVISO DI VENDITA SINCRONA MISTA 

L'Avv. Cristina Graziano, professionista delegato allo svolgimento delle operazioni di vendita dal 

Giudice dell’esecuzione  

AVVISA 

che il giorno 9/1/2025 alle ore 10:00 in Niscemi, via Samperi 309, presso lo studio legale 

dell’Avv. Lucia Antonella Spata per gli offerenti in modalità cartacea e all’interno del portale in-

ternet http://www.spazioaste.it, per gli offerenti con modalità  telematica, si procederà alla vendita 

giudiziaria senza incanto con modalità telematica sincrona mista (art. 22 D.M. Giustizia 32/2015) 

del diritto di proprietà sotto indicato sui seguenti beni immobili, che vengono venduti a corpo e 

non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano. 

 

LOTTO 2: Abitazione di tipo popolare, piano scantinato, piano terra rialzato (mq 57 circa) e 

primo piano (mq 48 circa), facente parte di un fabbricato condominiale, sito in Gela, via Guido 

Delle Colonne 5-7. In catasto al foglio 189 part. 858 sub 1, cat. A/4, classe 2, vani 3 rendita € 

113,41; part. 858 sub 2, Categoria A/4, classe 1, vani 2. Prezzo base € 25.819,00. Rilancio 

minimo € 1.000. 

Saranno considerate valide le offerte pari o superiori ai prezzi sopra indicati nel presente avviso e, 

comunque pari o superiori al 75% del prezzo base. 

Il tutto come meglio descritto nelle CTU, che l’offerente dovrà consultare e alla quale si fa espres-

so rinvio anche per tutto ciò che concerne l’esistenza di eventuali oneri e pesi a qualsiasi titolo 

gravanti sui beni, e/o difformità urbanistico catastali, perizie reperibile sul portale del Ministero 

della Giustizia, nell’area pubblica denominata Portale delle vendite pubbliche - PVP 

(https://pvp.giustizia.it/pvp), nonché sui siti www.astalegale.net e www.astegiudiziarie.it 

 

Stato di possesso dei beni: occupato dai debitori 

Situazione urbanistico-edilizia e catastale: per quanto riguarda gli immobili del lotto n. 2, le varia-

zioni per modifiche interne rispetto alla licenza edilizia dell'immobile situato ai piani S1, PT, al 

f.m. 189 part 858 sub 1, sono sanabili ex art. 6-bis (L) comma 5 del D.P.R. 380/2001 così come 

recepito dalla Regione Sicilia con L.R. 10 agosto 2016 n. 16, versando la somma di € 1.000,00, 

salva diversa determinazione dell’ufficio preposto. La edificazione a primo piano senza la licenza 

edilizia si può sanare - a detta del CTU - con l'applicazione dell'art. 14 Recepimento con modifi-

che dell’articolo 36 “Accertamento di conformità” del decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380 così come recepito dalla Regione Sicilia con L.R. 10 agosto 2016 n. 16. Il ri-

lascio del permesso in sanatoria è subordinato al pagamento, a titolo di oblazione, del contributo di 

costruzione in misura doppia, il cui costo ammonta in via approssimativa ad € 3.000,00, salva di-

versa attuale determinazione dell’ufficio preposto. 

 

La partecipazione alla vendita implica la lettura integrale della relazione peritale e dei relativi al-

legati e l’accettazione incondizionata di quanto contenuto nell’AVVISO di Vendita e nelle DI-

SPOSIZIONI GENERALI IN MATERIA DI VENDITE IMMOBILIARI SINCRONE MISTE. 

Il Professionista Delegato, in conformità ai protocolli depositati presso la Cancelleria del Tribu-

nale di Gela, premesso: che il Giudice dell’Esecuzione ha disposto procedersi con la modalità 

della VENDITA TELEMATICA SINCRONA MISTA; avvisa che, conseguentemente, gli offe-

renti potranno, a loro scelta, procedere a presentare offerte e cauzione sia su supporto cartaceo 

che su supporto telematico. 

http://www.astalegale.net/
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REGOLAMENTO PER COLORO CHE PARTECIPERANNO SECONDO LA MODALI-

TA’ CARTACEA 

COME PARTECIPARE ALLA VENDITA: 

 CHI PUO' PRESENTARE L'OFFERTA: Le offerte di acquisto possono essere presentate 

da chiunque, tranne dal debitore e da tutti i soggetti per legge non ammessi alla vendita. 

L'offerente dovrà depositare la propria offerta, in Niscemi, via Samperi 309, presso lo stu-

dio legale dell’Avv. Lucia Antonella Spata, entro le ore 13:00 del giorno precedente la 

vendita previo appuntamento telefonico (093321266- 3396111141). 

 COME PRESENTARE L'OFFERTA: Le offerte dovranno essere contenute in duplice 

busta chiusa. Sulla prima busta dovranno essere indicate le sole generalità di chi presenta 

l’offerta - che può anche essere persona diversa dall’offerente - il nome del professionista 

delegato e la data della vendita. Nessun’altra indicazione - né numero o nome della pro-

cedura né il bene per cui è stata fatta l’offerta né l’ora della vendita o altro - deve essere 

apposta su questa busta esterna; all’interno di tale busta dovrà essere inserita una seconda 

busta anch’essa sigillata e contenente l’offerta, che invece recherà l’indicazione del nu-

mero della procedura e del bene per cui viene fatta l’offerta 

 COSA DEVE CONTENERE L'OFFERTA: 

L’offerta in marca da bollo da Euro 16,00, dovrà riportare:  

1. le complete generalità dell’offerente: il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice 

fiscale, domicilio, stato civile e recapito telefonico dell’offerente (non sarà possibile 

intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta). Se 

l’offerente è coniugato, il regime patrimoniale prescelto e se in regime di comunione 

legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniuge. Se 

l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autoriz-

zazione del giudice tutelare; se l’offerente agisce quale legale rappresentante di altro 

soggetto, dovrà essere allegato certificato del registro delle imprese da cui risultino i 

poteri ovvero la procura o l’atto di nomina che giustifichi i poteri;   

2. i dati identificativi del bene immobile per i quali l’offerta è proposta; 

3. l’indicazione del prezzo offerto, che non potrà essere inferiore all’offerta minima sopra 

indicata, a pena di esclusione;  

4. il termine di pagamento del prezzo e delle spese non superiore a 120 giorni mai proro-

gabile; 

5. L’espressa dichiarazione di avere preso visione della perizia di stima. 

6. l’offerente deve dichiarare la residenza o eleggere il domicilio nel Comune nel quale 

ha sede il Tribunale. In mancanza, le comunicazioni verranno fatte presso la cancelle-

ria. 

 All’offerta dovrà essere allegato un assegno circolare non trasferibile, intestato al pro-

fessionista delegato (avv. C. Graziano n.q. proc.  es. 35/2013 Trib. Gela), di importo non 

inferiore al 10% del prezzo offerto, da imputarsi a titolo di deposito cauzionale, che sarà 

trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto; escluso ogni pagamento in forma telematica 

 Il mancato deposito cauzionale nel rispetto delle forme e dei termini indicati, preclude la 

partecipazione all’asta. 

 L’offerta presentata è irrevocabile. 

 si avvisa che ai sensi dell’art. 177 disp. att. c.p.c. l’aggiudicatario inadempiente deve esse-

re condannato al pagamento della differenza tra il prezzo da lui offerto e quello minore per 

il quale è avvenuta la vendita. 

 COME PARTECIPARE ALLA GARA: Gli offerenti potranno partecipare personalmente 

alla gara o a mezzo di procuratore legale, munito di procura speciale notarile, all’udienza 

fissata per la vendita. Soltanto gli avvocati possono fare offerte per sé o per persona da 

nominare.  
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Si precisa che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di mancata presenza 

dell’offerente se l’offerta è unica o, per il caso di pluralità di offerte, se l’offerta 

dell’assente risulta essere la maggiore e nessun altro presente decide di partecipare alla ga-

ra. 

 La cauzione sarà restituita agli offerenti non aggiudicatari al termine della gara. 

 Il giorno 9/1/2025 alle ore 10:00 in Niscemi, via Samperi 309, presso lo studio legale 

dell’Avv. Lucia Antonella Spata, il Professionista Delegato procederà all’apertura delle 

buste ed all’esame delle offerte pervenute. 

 OFFERTE VALIDE: saranno considerate valide le offerte pari o superiori al prezzo indi-

cato nel presente avviso e, comunque pari o superiori al 75% del prezzo base, presentate 

entro le ore 13:00 del giorno antecedente la gara, con cauzioni pari o superiore al 10% del 

prezzo offerto. Il delegato farà annotare all’offerente data ed ora di consegna dell’offerta e 

siglerà il tutto. 

 OFFERTE INEFFICACI: saranno dichiarate inefficaci le offerte presentate dopo la sca-

denza del termine, od inferiori al prezzo base o al prezzo ridotto non al di sotto del 75% 

del prezzo base o prive di cauzione, o con cauzione inferiore al 10% del prezzo offerto. 

PER IL CASO DI PRESENZA DI UNA SOLA OFFERTA 

se l’unica offerta è pari o superiore al prezzo base la stessa è senz’altro accolta; 

se il prezzo offerto è inferiore al prezzo base ma non meno del 75% del prezzo base, 

l’offerta è accolta salvo che: 1. non siano state presentate istanze di assegnazione, 2. il de-

legato non ritenga di rimettere gli atti al GE evidenziando e motivando sull’esistenza di 

una seria possibilità di conseguire un prezzo maggiore con una nuova vendita; 

PER IL CASO DI PRESENZA DI PIU’ OFFERTE: gli offerenti verranno invitati ad una 

gara sulla base dell’offerta più alta ed aggiudicando l’immobile a chi offrirà il maggior 

rialzo o, in difetto di offerte migliorative, a chi aveva formulato l’offerta originaria più al-

ta.  

Qualora il prezzo offerto all'esito della gara risultasse inferiore al prezzo base d’asta ma 

comunque pari o superiore al 75%, non si farà luogo alla vendita qualora il delegato riten-

ga di rimettere gli atti al Giudice, evidenziando e motivando sull’esistenza di una seria 

possibilità di conseguire un prezzo maggiore con una nuova vendita sempre che non siano 

state presentate istanze di assegnazione.  

Nel termine di deposito del saldo prezzo (massimo 120 giorni dall’aggiudicazione) 

l’aggiudicatario dovrà versare le somma per le spese di trasferimento. 

 

REGOLAMENTO PER COLORO CHE PARTECIPERANNO SECONDO LA MODALI-

TA’ TELEMATICA 

Operazioni preliminari e necessarie per la presentazione delle offerte e la partecipazione alla ven-

dita giudiziaria con modalità telematica: 

1. accesso internet al Portale Ministeriale delle Vendite Pubbliche - PVP 

(https://pvp.giustizia.it/pvp), istituito dall'art. 13, comma 1, lett. B), n.1 del D.L. 27 giugno 2015, 

n.83 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2015, n. 132;  

2. lettura del D.M. Giustizia n. 32 del 26/02/2015 reperibile altresì, oltre che sul Portale sopra 

indicato, sul Portale dei Servizi Telematici del Ministero e sul sito www.normattiva.it; 

3. lettura del Manuale utente per la presentazione dell’Offerta Telematica reperibile sul pre-

detto Portale delle Vendite Pubbliche e sul Portale dei Servizi Telematici del Ministero. 

4. presa visione del Manuale delle “modalità operativo dei servizi”, di cui all’art. 10 del D.M. 

Giustizia n. 32/2015, pubblicata sul portale del Gestore delle vendite telematiche; 

Il Presentatore è responsabile dei propri codici di accesso (username e password), e non potrà ce-

derli o divulgarli a terzi in quanto attraverso tali codici avverrà la sua identificazione all’interno 

del Portale del Gestore della Vendita Telematica. Le comunicazioni per via telematica saranno ef-
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fettuate dal Professionista Delegato e/o dal Gestore della vendita telematica all’indirizzo e-mail 

comunicato in fase di compilazione dell’offerta telematica sul Portale delle Vendite Pubbliche. 

Presentazione dell’offerta con modalità telematiche: 

 

1. le offerte in via telematica devono essere depositate personalmente, ovvero a mezzo di 

avvocato (per persona da nominare, a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c.), con le 

modalità sotto indicate e come da istruzioni riportate nel Portale delle Vendite Pubbliche 

e nel “Manuale utente per la presentazione dell’offerta telematica”, tramite il modulo web 

“Offerta Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda 

del lotto in vendita presente sul portale del gestore della vendita telematica, entro le ore 

13:00 del giorno precedente la data della vendita, inviandole all’indirizzo PEC del Mi-

nistero della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.     

2. L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della 

Giustizia.  

3. L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente e trasmessa a 

mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, comma 5 del D.M. n. 

32/2015. Non sono ammesse e non saranno accettate le offerte trasmesse dopo il termine 

fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. Le operazioni di inserimento nel portale 

della documentazione richiesta restano ad esclusivo rischio del soggetto offerente, pertan-

to, non saranno accettati reclami, se, per un motivo qualsiasi, le attività sopra richieste 

non verranno completate entro il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. 

Per evitare che non sia completata l’operazione di trasmissione della busta telematica o la 

mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di inseri-

mento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 

4. L’offerente dovrà versare anticipatamente, a titolo di cauzione, una somma non inferiore 

al dieci per cento (10%) del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente intestato alla procedura IBAN: IT67O0623083910000015055871 importo 

che sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto. 

5. Il bonifico, con causale “Proc. es. n. 35/2013 r.g.e. Tribunale Gela - cauzione”, dovrà 

essere effettuato con congruo anticipo in modo che le somme versate siano disponibili il 

giorno precedente l’udienza di vendita telematica; qualora, invero, il giorno fissato per la 

vendita telematica non dovesse essere riscontrato l’importo versato sul conto corrente in-

testato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà considerata inammis-

sibile. Si raccomanda, pertanto, agli offerenti di effettuare il bonifico almeno cinque gior-

ni prima della data ultima prevista per il deposito delle offerte e comunque tenendo conto 

dei giorni che il proprio istituto di credito impiega per l’effettivo trasferimento delle 

somme sul conto corrente del beneficiario del bonifico;  

6. In caso di mancata aggiudicazione, all’esito della gara in caso di plurimi offerenti, 

l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali oneri bancari) sarà restituito 

ai soggetti offerenti non aggiudicatari. La restituzione avrà luogo esclusivamente median-

te bonifico sul conto corrente utilizzato per il versamento della cauzione.  

7. L’offerta redatta dovrà contenere:  

a) il cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale e/o partita IVA, residenza, 

domicilio, recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile (non sarà 

possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta); 

qualora il soggetto offerente risieda fuori dal territorio dello Stato e non abbia un co-

dice fiscale rilasciato dall’autorità dello Stato, dovrà indicare il codice fiscale rilascia-

to dall’autorità fiscale del paese di residenza o analogo codice identificativo come 

previsto dall’art. 12 c. 2 del D.M. n. 32 del 26.2.2015. Se l’offerente è coniugato e in 
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regime di comunione legale dei beni, dovranno essere indicati anche i corrispondenti 

dati del coniuge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta digi-

talmente - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per la ven-

dita telematica - da uno dei genitori, previa autorizzazione del Giudice Tutelare; se 

l’offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno l’offerta deve 

essere sottoscritta - o, in alternativa, trasmessa tramite posta elettronica certificata per 

la vendita telematica dal tutore o dall’amministratore di sostegno, previa autorizza-

zione del giudice tutelare; 

b) l’ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;  

c) l’anno e il numero di ruolo generale della procedura;  

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;  

e) l’indicazione del referente della procedura/delegato alle operazioni di vendita;  

f) la data e l’ora fissata per l’inizio delle operazioni di vendita;  

g) il prezzo offerto, che potrà essere inferiore del 25% rispetto al prezzo base;  

h) il termine di pagamento del saldo prezzo e degli oneri accessori che non potrà comun-

que essere superiore a centoventi giorni dalla data dell’aggiudicazione (sarà, invece, 

possibile l’indicazione di un termine inferiore, circostanza che verrà presa in conside-

razione dal delegato o dal giudice per l’individuazione della migliore  

offerta);  

i) l’importo versato a titolo di cauzione, in misura pari o superiore al 10 per cento del 

prezzo offerto, importo che sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto (è possibile 

il versamento di una cauzione più alta, circostanza che verrà valutata dal delegato o 

dal giudice per l’individuazione della migliore offerta);   

j) la data, l’orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione;  

k) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

l) l’indirizzo della casella di posta elettronica certificata o della casella di posta elettro-

nica certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta e per rice-

vere le comunicazioni previste;  

m) l’eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste.  

ALL’OFFERTA DOVRANNO ESSERE ALLEGATI: 

- copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente;  

- la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario sul conto corrente intestato alla procedura dell’importo 

della cauzione, da cui risulti il codice IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la 

somma oggetto del bonifico;  

- la richiesta di agevolazioni fiscali (c.d. “prima casa” e/o “prezzo valore”), salva la facoltà di 

depositarla successivamente all’aggiudicazione ma prima del versamento del saldo prezzo 

(unitamente al quale dovranno essere depositate le spese a carico dell’aggiudicatario ex art.2, 

comma settimo del D.M. 227/2015);  

- se il soggetto offerente è coniugato, in regime di comunione legale dei beni, copia del docu-

mento d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salva la facoltà del deposito successivo 

all’esito dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);  

- se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale 

del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento 

di autorizzazione;  

- se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sotto-
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scrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e 

dell’autorizzazione del giudice tutelare;  

- se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di no-

mina che giustifichi i poteri;  

- se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli 

altri offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare del-

la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sot-

toscrive l’offerta, laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certi-

ficata.  

Modalità di svolgimento della vendita 

- le buste contenenti le offerte su supporto analogico-cartaceo e quelle contenenti le offerte te-

lematiche verranno aperte dal professionista delegato nella data ed all’orario indicati 

nell’avviso di vendita;  

- gli offerenti in modalità telematica partecipano alla vendita esclusivamente tramite l’area ri-

servata del sito del gestore della vendita telematica, accedendo alla stessa con le credenziali 

personali a loro trasmesse almeno 30 minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita alla 

casella di posta elettronica certificata ovvero alla casella di posta elettronica certificata per la 

vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta;  

- il giorno della vendita, il delegato rediga il verbale utilizzando i dati riportati nel PGVT, ren-

dendo noto a tutti i partecipanti il contenuto delle offerte depositate, dando lettura ai presenti 

delle offerte telematiche e riportando nel PGVT i dati delle offerte su supporto cartaceo, im-

mettendo, altresì, i dati di interesse riguardanti lo svolgimento delle operazioni di vendita;   

- in caso di presentazione di più offerte, alcune su supporto cartaceo ed altre telematiche, il de-

legato inviti gli offerenti alla gara sull’offerta più alta ed il bene venga aggiudicato a chi, a se-

guito dei rilanci, avrà offerto il prezzo più alto senza che nel tempo di un minuto/sessanta se-

condi vi siano ulteriori rilanci;  

- il delegato riporti nel PGVT i rilanci operati dai presenti e le loro osservazioni;   

- se la gara non può aver luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il delegato disponga la 

vendita a favore del migliore offerente, salvo che il prezzo offerto sia inferiore al prezzo base 

indicato nell'avviso di vendita ed il creditore abbia offerto il pagamento del prezzo base chie-

dendo l'assegnazione dell'immobile; - in caso di aggiudicazione, l’offerente versi il saldo prez-

zo nel minor termine indicato nell’offerta o, in mancanza, nel termine di 120 giorni 

dall’aggiudicazione; nello stesso termine l’aggiudicatario dovrà provvedere al pagamento de-

gli oneri fiscali e tributari conseguenti all’acquisto del bene nonché degli onorari spettanti al 

delegato per la predisposizione del decreto di trasferimento ed il compimento delle formalità 

accessorie e delle relative spese, somma che il professionista delegato comunicherà 

all’aggiudicatario entro 10 giorni dall’aggiudicazione; ai sensi dell’art. 1193 c.c. è stabilito che 

qualunque somma versata sarà imputata prima alle spese di trasferimento e poi al residuo 

prezzo;   

- immediatamente dopo la gara gli assegni circolari siano restituiti agli offerenti in analogico 

che non siano aggiudicatari e le somme versate sul conto corrente dagli offerenti in telematico 

non aggiudicatari siano riaccreditate sul conto corrente del disponente;  

- salvo quanto previsto dall'art. 571 c.p.c., l’offerta presentata è irrevocabile, pertanto si potrà 

procedere all'aggiudicazione al miglior offerente anche qualora questi non partecipi il giorno 

fissato per la vendita; quindi, anche nel caso di mancata presentazione innanzi al delegato il 

giorno fissato per l’esame delle offerte dell’unico offerente in modalità analogica ovvero di 

mancata connessione da parte dell’unico offerente in modalità telematica, l'aggiudicazione po-

trà comunque essere disposta in loro favore;   
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- se il prezzo non è depositato nel termine stabilito, il giudice dell’esecuzione con decreto di-

chiarerà la decadenza dell’aggiudicatario e pronuncerà la perdita della cauzione a titolo di 

multa, mentre il professionista delegato fisserà una nuova vendita, all’esito della quale, laddo-

ve il prezzo ricavato, unito alla cauzione confiscata, risultasse inferiore a quello 

dell’aggiudicazione dichiarata decaduta, l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al paga-

mento della differenza ai sensi dell’art. 587 c.p.c.. 

IN CASO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicatario, entro 120 (centoventi) giorni dall’aggiudicazione, dovrà versare il saldo prez-

zo, detratto l’importo già corrisposto a titolo di cauzione, a pena di decadenza e perdita della 

cauzione, e le spese da quantificarsi a cura del delegato, con bonifico bancario sul conto corrente 

intestato alla procedura esecutiva n. 35/2013 all’IBAN sopra indicato, o con assegni circolari 

e/o vaglia postali intestati “Avv. Cristina Graziano n.q. proc. es. 35/2013 T. Gela” purché le 

somme pervengano nella reale ed effettiva disponibilità della procedura entro il termine suindi-

cato; non sono ammessi pagamenti rateali restando in facoltà dell’aggiudicatario di mutuare an-

che l’intera somma. Il termine gode della sospensione feriale dal 1 al 31 agosto. Il termine non è 

prorogabile. Le spese a carico dell’aggiudicatario sono costituite dal compenso al delegato (li-

quidato dal G.E. nella misura del 50% dei compensi relativi alla predisposizione della bozza del 

decreto di trasferimento, oltre IVA C.P.A. e rimborso spese generali al 10%) nonché dalle spese 

ed onori per l’esecuzione delle attività accessorie di regolarizzazione formale, amministrativa e 

fiscale dello stesso: registrazione, trascrizione e voltura catastale, bollo rilascio copia; mentre 

sono a carico della procedura esecutiva compensi e spese per l’esecuzione delle formalità di can-

cellazione e/o restrizione delle trascrizioni ed iscrizioni.  

In caso di inadempimento l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà le somme 

versate a titolo di cauzione. 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Non possono essere prese in considerazione offerte pervenute dopo i termini sopra indicati. 

Il termine di pagamento del prezzo e delle imposte sarà, comunque, quello indicato nella offerta 

in busta chiusa, se inferiore a quello di 120 giorni. 

L’aggiudicatario che intenda avvalersi di benefici fiscali, dovrà farne richiesta e rendere le rela-

tive dichiarazioni o nell’offerta di acquisto o all’atto dell’aggiudicazione e produrre la relativa 

documentazione entro il termine fissato per il versamento del prezzo. 

La vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) e fermo il di-

sposto dell’art. 2922 c.c., con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù 

attive e passive; la vendita è a corpo e non a misura; eventuali differenze di misura non potranno 

dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo essendosi di ciò tenuto conto 

nella valutazione del bene, operando congrua riduzione del prezzo; la vendita forzata non è sog-

getta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, ivi compresa la garanzia 

di cui all’art. 13 del D.M. 22.01.08 nr. 37, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conse-

guentemente l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, 

oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla 

eventuale necessità di adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno 

in corso e dell’anno precedente  non pagate dal debitore - per qualsiasi motivo non considerati, 

anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non  potranno dar luogo ad alcun risar-

cimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei be-

ni. Per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l’aggiudicatario, 

potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell’art.40 della L. 28.2.1985, n. 47 come integrato 

e modificato dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 001 n.380, purché presenti domanda di concessione 

o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento. L’immobile 

viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti. L’immobile viene 



8 

 

venduto libero. Se occupato dal debitore o da terzi senza titolo, la liberazione dell’immobile sarà 

effettuata a cura del custode giudiziario, con spese a carico della procedura, salvo che 

l’aggiudicatario non lo esenti; ogni onere fiscale derivante dalla vendita sarà a carico 

dell’aggiudicatario. 

L’aggiudicatario potrà versare il prezzo tramite mutuo ipotecario con garanzia sul medesimo 

immobile oggetto della vendita; in questo caso, ossia  qualora l’aggiudicatario, per il pagamento 

del saldo prezzo intenda far ricorso ad un contratto bancario di finanziamento con concessione di 

ipoteca di primo grado sull’immobile acquistato, egli dovrà indicare nella propria domanda di 

partecipazione l’istituto di credito mutuante; entro il termine fissato per il versamento del saldo 

prezzo le somme dovranno essere erogate direttamente dall’istituto di credito mutuante mediante 

bonifico sul conto della procedura o assegno circolare trasferibile intestato alla procedura; in ca-

so di revoca dell’aggiudicazione, le somme erogate saranno restituite all’Istituto di Credito mu-

tuante senza aggravio di spese per la procedura. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 585 ultimo comma c.p.c. nel decreto di trasferimento 

il giudice dell’esecuzione inserirà la seguente dizione “rilevato che il pagamento di parte del 

prezzo relativo al trasferimento del bene oggetto del presente decreto è avvenuto mediante  ero-

gazione della somma di ... da parte di … a fronte del contratto di mutuo a rogito… del… Rep … 

e che le parti mutuante e mutuataria hanno espresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di primo 

grado a garanzia del rimborso del predetto finanziamento, si rende noto che, conformemente a 

quanto disposto dall’ art. 585 c.p.c, è fatto divieto al Conservatore dei Registri Immobiliari pres-

so il servizio di pubblicità immobiliare dell’Agenzia delle entrate di trascrivere il presente decre-

to se non unita-mente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’allegata nota”. Qualora l'immobile sia 

gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso ai sensi del T.U. 16 luglio 1905, n. 646, 

richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero ai sensi dell'art. 38 del D. L.vo 10 settembre 

1993 n. 385 (mutuo fondiario), l'aggiudicatario dovrà versare direttamente all'Istituto mutuante, 

nel termine per il versamento del saldo del prezzo, la parte del prezzo corrispondente al credito 

dell'Istituto per capitale, interessi, accessori e spese della procedura nei limiti di quanto previsto 

dall'art. 2855 c.c., così come individuato dal delegato. L'eventuale somma residua dovrà essere 

versata alla procedura esecutiva. L'aggiudicatario dovrà tempestivamente consegnare al delegato 

la quietanza rilasciata dall'istituto di credito.  

Per tutto quanto non previsto si applicano le vigenti disposizioni di legge. 

AVVERTENZA 

Tutte le attività, che a norma degli artt. 570 e ss. debbono essere compiute in Cancelleria o davanti 

al Giudice o dal Cancelliere o dal Giudice, sono effettuate dal Professionista delegato presso il 

proprio domicilio indicato in epigrafe. 

 

PER VISITARE L'IMMOBILE 

Tutti gli interessati hanno facoltà di visionare l’immobile prima della vendita, fissando appun-

tamento con il custode tramite il PVP. Le visite dell’immobile possono essere prenotate diret-

tamente dal portale delle vendite pubbliche ai seguenti indirizzi: https//pvp.giustizia.it; 

https//venditepubbliche.giustizia.it; http//portelevenditepubbliche.giustizia.it. Resta possibile, 

comunque, sia per maggiori informazioni che per concordare le visite all’immobile in vendita 

contattare il Custode giudiziario: Avv. Cristina Graziano (093321266-3396111141) cristi-

na.graziano@studiolegalegraziano.com  

Caltagirone 16/10/2024 

Il Professionista delegato   

Avv. Cristina Graziano 


